
MULTIPITCH
CORNO STELLA – PARETE NORD EST

VIA COME ANIMALI NELLA BOLLA DEI TEMPORALI

SCHEDA TECNICA
Montagna: Corno Stella 3053m
Apritori: Paolo Dalmasso, Christian Gaab, Uli Strunz, Tony Lamprecht, Benno Wagner nel agosto 2012
Altitudine Partenza: 2600 mt. slm circa
Altitudine Arrivo: 3053 mt. slm
Sviluppo: 450 mt circa
N° Tiri: 13
Difficoltà: 7c max , 6c obbligatorio 
Attrezzatura: 15 rinvii, 2 mezze corde da 60 mt. Ramponi per l’attacco. 1 set di nut e di friends fino 
all’ 1 Camalot.
Tipo Soste: spit con cordone attrezzate per la calata.
Periodo di arrampicata: Maggio ÷ Ottobre.
Esposizione: Nord-Est
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CARATTERISTICHE DELLA VIA 
Nata nell’agosto del 2012 da una join-venture tra Paolo Dalmasso e un team di 4 alpinisti tedeschi,  
“Come  animali  nella  bolla  dei  temporali”  si  candida  ad  essere  la  via  più  dura  aperta  sulle  Alpi 
Marittime, se poi aggiungiamo che è sulla temutissima parete Nord Est del Corno Stella, ci vuole poco 
senso dell’immaginazione per confermare quanto scritto poco sopra. 13 lunghezze per 450 metri di  
sviluppo con difficoltà fino al 7c ed un obbligatorio di 6c, ecco a voi il biglietto da visita di questa via di  
stampo moderno.

ACCESSO STRADALE E AVVICINAMENTO
Si risale la val Gesso fino alle Terme di Valdieri, dove è possibile  parcheggiare l’auto. Si prende il  
sentiero che sale verso il Rif. Morelli-Buzzi e nei pressi dei Lagarot si punta al conoide detritico del  
canalone di  Lourousa (è possibile  usare come punto  di  appoggio  il  Bivacco Varrone,  aperto  tutto 
l’anno). In base al periodo dell’anno il  canalone potrebbe presentare più o meno neve, pertanto si 
consiglia di portare i ramponi almeno fino al bivacco.
La via attacca tra la Parola/Savio e la Ellena, poco più a sinistra di un progetto di via di P.Gabarrou.

TIPO DI ROCCIA
L’itinerario è molto verticale ed esposto su roccia ottima.
La roccia è gneiss-granitoide di rara bellezza per la varietà di prese che offre.

CHIODATURA
La via è tutta attrezzata a spit inox con cordoni alle soste.

DESCRIZIONE DEI TIRI
L1 - 5b 30 mt placca e risalti, ascendere verso sinistra. 

L2 – 7a 30 mt Salire dritti  su fessure e diedrini poco marcati, all'altezza del 1° spit dirigersi verso 
sinistra ed oltrepassare uno strapiombo rossastro. 

L3 – 6b 35 mt Salire verso destra evitando lo strapiombo, poi placca da urlo e piccoli tetti. 

L4 – 7a 25 mt Tetto marcato, poi placca con run out finale. 

L5 – 4b 50 mt Ascendere verso sinistra su facile placca. 

L6 – 5c 35 mt Salire dritti, poi verso destra, placca lavorata. 

L7  –  6b  35  mt Partenza  in  leggero  strapiombo,  poi  muro  verticale  su  ottimo  gneiss  nero.  Tiro 
spettacolare, attenzione al tiraggio delle corde! 

L8 – 6b+ 30 mt  Dalla sosta salire leggermente verso destra e superare un bel muro compatto di  
roccia grigia molto tecnico ed obbligatorio. 

L9 – 4a 20 mt Facile trasferimento, attenzione: roccia poco sicura. 

L10 – 6b 45 mt Placconata infinita. 

L11  –  7c  45  mt  Questa  e'  la  lunghezza  piu'  difficile  dell'intera  via:  muro  strapiombate  rosso 
spettacolare di grande continuita' con sezione molto difficile! Qui si incontra l'obbligatorio massimo. 

L12 – 6b 30 mt Traversare verso destra evitando una fascia di roccia friabile e guadagnare la sosta su 
placca tecnica superando la cengia/fessura della via "Ellena". Attenzione: altro tiro obbligatorio, se si  
cade tra in secondo e terzo spit si rischia di sbattere sulla cengia. Nervi saldi!! 

L13  –  7b+  20  mt  Dalla  sosta  salire  leggermente  verso  sinistra  per  poi  ritornare  verso  destra. 
Muro/strapiombo, tiro corto, ma molto intenso. 
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Per motivi di sicurezza (molti massi instabili sull'uscita), si è deciso di non fare uscire la via sul plateau  
sommitale, ma tenere l'ultima sosta in parete, cosi' da renderne piu' sicura la discesa in corda doppia.

Discesa: in doppia sulla via.

Se qualcuno è in grado di fornirci ulteriori informazioni, migliorie o eventuali correzioni alla presente 
relazione è pregato di scrivere a info@cuneoclimbing.it.
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